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TEMA DEL CONCORSO per L’INSTALLAZIONE ARTISTICA  

“SORVEGLIANZA e DEMOCRAZIA in EUROPA” 

 

Il termine “sorvegliare” significa: “vigilare, tenere sotto controllo persone o cose, come misura di 
pubblica sicurezza e di tutela di leggi e norme, o anche come azione tattica di forze armate 
operanti”.  
 
Il tema del concorso indetto dall’Istituto Universitario Europeo in partenariato con l’Accademia delle 
Arti del Disegno è attualmente dibattuto da parte della Comunità Europea. I 28 paesi europei hanno 
infatti deciso una cooperazione degli organi di Polizia e di Giustizia per raccoglie dati e informazioni 
riguardanti gli abitanti della Comunità. La sorveglianza solleva dunque questioni etiche che 
riguardano i diritti fondamentali : sorvegliare può essere una violazione della privacy, 
compromettendo  quindi la libertà di pensiero e di opinione? 
 
Il rispetto della privacy è un diritto umano fondamentale, essenziale per il funzionamento delle 
società democratiche. È alla base della dignità umana e rafforza gli altri diritti, come la libertà di 
espressione e di informazione o la libertà di associazione.  
L’articolo 12 della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani dichiara che: “ Nessun individuo 
potrà essere sottoposto ad interferenze arbitrarie nella sua vita privata, nella sua famiglia, nella sua 
casa, nella sua corrispondenza, né a  lesione del suo onore e della sua reputazione. Ogni individuo ha 
diritto ad essere tutelato dalla legge contro tali interferenze o lesioni”. 

Le soluzioni di sicurezza prevedono, d’altra parte, la raccolta d’informazioni sui cittadini. Con le 
nuove tecnologie le informazioni rintracciabili, riguardando i cittadini, includono informazioni che 
vanno dallo stato di salute, alle opinioni politiche e religiose passando per le loro relazioni sociali ed i 
loro interessi.   

 

Qual è il rapporto tra sicurezza e privacy?  

Quale è la linea di demarcazione tra sorveglianza e diritto alla libertà delle proprie azioni?  

Questa violazione della vita privata ha un costo accettabile per la protezione? 

È un compromesso necessario e accettabile per la sicurezza? 

 


